
Gabrielli  raccoglie  l’idea  lanciata  su  Repubblica  per  ricordare  Carlo  Giuliani 

DaIl’dtarinodcippo 
lanuovaphAlimonda 
Tursivara  il concorso ìntemzionale 

MICHELA BOMPANI 

U N  CONCORSO di idee,  per  una 
scultura in  piazza Alimonda: per 
Carlo  Giuliani. La proposta è una 
promessa e la  lancia  l’assessore 
comunale all’Urbanistica,  Bruno 
Gabrielli. 

Tursi  raccoglie  l’idea, lanciata 
l’altro ieri sulle  pagine  di Repub- 
blica da Giuliano Giuliani, per tra- 
sformare l’altare  laico dedicato a 
Carlo in  piazza Alimonda in  qual- 
cosa di permanente,  che  possa 
sfuggire agli sfregi più volte subiti 
dallecentinaiadimessaggi,ogget- 
ti e fiori che,  da  due  anni, i no-glo- 
bal (militanti o simpatizzanti) di 
passaggio,  a  Genova, appendono 
alla cancellata della chiesa Nostra 
Signora del Rimedio. E pure  per 
sottrarre alle tante  polemiche, e ai 
ripetuti roghi, lo stesso  patrimo- 
nio. 

Non una  lapide,  che  allontane- 
rebbe la sponta- 
neità delle  di- 
m o s t r a z i o n i  
d’affettoacarlo, 
echesarebbeun 
invito agli spray 
(<di quellapicco- 
lissima  mino- 
ranza  che  non 
ha  rispetto  nep- 
pure  per la mor- 
te  di  un ragaz- 
zo#, ha  chiesto il 
papà  di Carlo, 
ma  un  masso, 
una  semplice 
grossa pietra  sa- 
rebbe  bastata, al 
c e n t r o   d e l -  
l’aiuola  di piaz- 
za  Alimonda. 
Gabrielli vuole 
di più:  ((In au- 
tunno  lancere- 
mo il bando  per 
un  concorso  di 
idee  per artisti 
contemporanei 
-annuncia-e 
avrh portata  in- 
ternazionale, al- 
meno europea.Vorre1 che la gara 
siconcludesseafineinverno,el’o- 
perapotrebbegihesserealsuopo- 
sto  per il prossimo  anniversario 
della morte  di Carlo),. 

Gabriellipensa  aunascultura, e 
nonglisfuggelaconcentrazionedi 
forze artistiche  di  alto rilievo, che 
si determinera in  citth il prossimo 
anno,  calamitate dalla  citth euro- 
pea della cultura e al  lavoro  dello 
storico  dell’arte  Germano  Celant, 
“supervisore” di  Genova 2004. E 
che  potrebbe  presiedere la giuria 
che sceglierh l’opera  per Carlo. 

Ladificoltà,perchiparteciperh 
al concorso  di idee, starà  nel riu- 
scire a mantenere,  con  un’opera 
d’arte,  la  freschezza del (<colloquio 
d’amorosi  sensi>>  che  continua 
sulla cancellata  di piazza Alimon- 
da, su cui è passata la cronaca  po- 
litica eindividualedi  due  anni. Un 
“non-monumento’’  interattivo 
dovrà essere,  che  proprio  come il 
masso  proposto  da Giuliani viva il 
passare  del  tempo, delle persone. 
Un punto  di riferimento, non  un 
punto e a capo. 

ccSono felice della proposta  del- 
l’assessore - commenta Giuliani 
- va al di lh delle mie  speranze. 
Una scultura?  Andrebbe benissi- 
mo, mi  raccomando solo che  sia 

un’opera che ricordi l’ingiustizia 
subita  da Carlo, con i nomi ele  da- 
ten. 
Intanto,ascongiurareladisper- 

sione delle migliaia di messaggi 
dedicatiaCarlo,cihapensatol’Ar- 
chivio ligure della scrittura  popo- 
lare,  del dipartimento di  Storia 
dell’università  di Genova, curato 
dalprofessoreAntonioGibelli. Un 
team  di ricercatori ha  costante- 
mente fotografato  e  trascritto tut- 
to il materiale appeso alla cancel- 

latadipiazzaAlimonda,elostaca- 
talogando,  archiviando e river- 
sando sul sito web dell’Archivio li- 
gure, facendolo così sopravvivere 
agli svariati roghi dolosi  e allana- 
turaleusura del tempo.Accanto ai 
quaderni  dei  contadini  mandati al 
fronte nella prima o nella seconda 
guerra  mondiale,  ai  taccuini e alle 
letteredegli  emigrantinellaprima 
metàdel  secoloscorso, nell’Archi- 
vio di  scrittura  popolare Gibelli ha 
voluto inserire, per iniziativa di 
due  studentesse, le lettere a Carlo. 
Dediche affettuose, arrabbiate, 
ruspanti o rarefatte, non è solo il 
contenutoafotografarelacronaca 

chediventastoriä,mapureillessi- 
CO, con  termini gergali e  slogan  del 
popolo di  Genova, che comincia- 
no già ad  essere “il passato” del 
movimento. 
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